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REGOLAMENTO SCUOLA PRIMARIA  

“SAN GASPARE BERTONI” 
 

 

 

PREMESSA  

La scuola, intesa come comunità educante, è un luogo di dialogo, ricerca, esperienza sociale, 

informata ai valori democratici e volta alla crescita della persona in tutte le sue dimensioni. In essa 

ognuno, con pari dignità e nella diversità dei ruoli, opera per garantire la formazione alla cittadinanza, 

la realizzazione del diritto allo studio, lo sviluppo delle potenzialità di ciascuno e il recupero delle 

situazioni di svantaggio. 

La comunità scolastica, interagendo con la più ampia comunità civile e sociale di cui è parte, fonda 

il suo progetto e la sua azione educativa sulla qualità delle relazioni insegnante-studente, contribuisce 

allo sviluppo della personalità dei giovani, anche attraverso l'educazione alla consapevolezza e alla 

valorizzazione dell'identità di genere, del loro senso di responsabilità e della loro autonomia 

individuale. 

La vita della comunità scolastica si basa sulla libertà di espressione, di pensiero, di coscienza e di 

religione, sul rispetto reciproco di tutte le persone che la compongono, quale che sia la loro età e 

condizione, nel ripudio di ogni barriera ideologica, sociale e culturale.  

(dall’art. 1 Statuto delle studentesse e degli studenti DPR n. 249/98) 

 

 

Come in ogni società esistente, anche in quella scolastica si richiede il rispetto di regole chiare e 

precise, che assicurino efficienza e produttività e permettano il conseguimento degli obiettivi 

prefissati nel Progetto educativo, pertanto al fine di rendere l’anno scolastico proficuo e sereno, si 

ritiene utile informare gli alunni e le famiglie sul regolamento adottato dal Collegio Docenti della 

Scuola primaria. L’eventuale non ottemperanza alle regole potrà avere come conseguenza 

provvedimenti disciplinari esposti nel seguente documento. Il rispetto delle regole, in particolare 

quelle di comportamento, si intende esteso anche a incontri con esperti, conferenze o altre attività 

progettate all’esterno dell'istituto scolastico e pertanto anche durante le visite d'istruzione. 

 

Il presente Regolamento può essere aggiornato e/o adeguato ai cambiamenti organizzativi o legislativi 

dell’Istituzione scolastica sulla base delle indicazioni degli organi competenti ed approvato dal 

Collegio Docenti e dal Consiglio d’Istituto.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Parte 1 - STUDENTI 
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Comportamenti negli ambienti scolastici  

 

L’allievo si impegna a partecipare all’opera educativa promossa dalla Scuola, osservando un 

contegno moralmente e civilmente corretto in tutti gli ambiti scolastici. 

Ogni alunno è tenuto ad avere un comportamento civile, rispettoso, costruttivo ed educato, anche nel 

linguaggio, nei confronti dei propri compagni, del personale docente e non docente.  

 

L’allievo dovrà presentarsi a Scuola almeno cinque minuti prima delle lezioni, ovvero al suono della 

prima campanella (7.55), in modo da preparare il materiale occorrente. Le lezioni iniziano alle ore 

8.00 ed eventuali ritardi verranno segnati sul registro elettronico. La presenza puntuale alle lezioni 

fissate dall’orario scolastico è obbligatoria per tutti. I ritardi costituiscono un grave disagio che gli 

alunni dovranno evitare. Essi devono essere sempre motivati e giustificati dai genitori tramite registro 

elettronico e documento al momento dell’entrata. In caso di ritardi non motivati o abitudinari l’alunno 

è ammesso alle lezioni solo ed esclusivamente a discrezione della Coordinatrice didattica. 

 

Gli alunni avranno cura di portare a scuola tutto il materiale didattico necessario allo svolgimento 

delle attività, non è pertanto concesso farsi recapitare a scuola il materiale dimenticato a casa.  

 

È proibito portare a scuola materiale che non abbia attinenza con l’attività scolastica e/o possa 

distrarre dalla medesima (giocattoli, carte gioco, peluche, ecc.). 

 

Tutti gli studenti hanno diritto di seguire le lezioni, contribuendo attivamente alle attività didattiche 

secondo le indicazioni dei docenti. È pertanto motivo di richiamo e sanzionabile qualsiasi 

comportamento volto a disturbare il regolare svolgimento delle lezioni o i compagni di classe. Al fine 

di favorire la concentrazione, gli studenti seguiranno le lezioni al proprio posto e si alzeranno dopo 

aver richiesto il permesso al docente.  

 

Sono ritenute mancanze particolarmente gravi: l’offesa e/o la minaccia a compagni, docenti, 

personale ausiliario o altre persone, gli atti di sopruso o violenza verbale e/o fisica nei confronti degli 

altri, la tendenza alla bestemmia, al furto o alla disonestà e l’opposizione sistematica al progetto 

educativo. Chi, avvisato, persistesse in tali atteggiamenti, potrà essere sospeso e, se recidivo, potrà 

essere allontanato dalla scuola in qualsiasi momento dell’anno, a giudizio della Direzione e del 

Consiglio di Classe. 

 

Gli studenti sono tenuti a rispettare rigorosamente le norme di sicurezza durante la permanenza a 

scuola. 

 

Gli spostamenti da un’aula all’altra devono essere effettuati con ordine, senza disturbare il regolare 

svolgimento delle lezioni nelle altre classi; inoltre, è assolutamente vietato correre e urlare nei 

corridoi.  

 

Durante il cambio di lezione e/o la pre-accoglienza, gli alunni, su indicazione del docente e dopo aver 

preparato il materiale necessario alla lezione successiva, potranno alzarsi, parlare a voce bassa con i 

propri compagni, mantenendo un clima di rispetto nei confronti degli studenti delle altre classi e 

muovendosi con ordine all’interno dell’aula.  

Durante l’intervallo mattutino e pomeridiano, gli alunni dovranno uscire dall’aula e potranno 

accedervi soltanto sotto autorizzazione dell’insegnante per validi motivi. 

 

Nell’ambiente scolastico gli alunni devono utilizzare un abbigliamento consono al contesto. In classe 

e in occasione delle uscite didattiche, gli allievi devono indossare la divisa scolastica (polo rossa, 
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felpa blu e pantaloni lunghi o ad altezza ginocchio) fatta eccezione per le giornate in cui è prevista 

l’attività motoria. 

 

Gli studenti condividono la responsabilità di rendere accogliente l’ambiente scolastico e averne cura 

come importante fattore di qualità della vita della scuola. Pertanto gli allievi hanno il dovere di 

rispettare gli oggetti propri e altrui, gli arredi e gli spazi scolastici, ricordando che il patrimonio della 

Scuola è un bene proprio e comune. In caso di danno ad oggetti o persone verranno applicati 

provvedimenti per gli allievi (disciplinari) e le loro famiglie (patrimoniali). 

 

Gli studenti si serviranno degli appositi cestini per smaltire i rifiuti, rispettando la raccolta 

differenziata.  

 

Al termine delle lezioni, sarà cura degli allievi stessi, coadiuvati dal docente, provvedere al riordino 

della propria classe, raccogliendo le eventuali carte o altro dal pavimento e non lasciando alcunché 

sotto il proprio banco (libri, quaderni e ogni altro materiale). 

 

Gli alunni sono tenuti al controllo del proprio materiale scolastico e a segnalare ai genitori l’eventuale 

mancanza o sostituzione di quelli danneggiati. 

 

La scuola non risponde del materiale lasciato incustodito negli ambienti scolastici.  

 

Chiunque trovi oggetti smarriti, indumenti o materiali non propri, deve consegnarli all’insegnante o 

in segreteria. 

 

Ogni studente dell'Istituto ha diritto a trovare i servizi igienici puliti ed in ordine; nel rispetto di se 

stessi e della comunità scolastica, pertanto, gli allievi sono tenuti ad utilizzarli in modo corretto e 

rispettoso. 

 

Al momento dell’uscita, l’alunno deve attendere il permesso del docente per raggiungere il genitore 

o delegato. 

 

 

Utilizzo dell’iPad scolastico 

 

A scuola, l’iPad è uno strumento destinato unicamente all’attività didattica. Durante la permanenza a 

scuola l'uso di tale dispositivo è normato dal “Regolamento per l’uso dell’iPad”. Sono previsti 

provvedimenti disciplinari per un uso improprio durante l’orario scolastico. 

 

 

Utilizzo della mensa 

 

Gli alunni raggiungono ordinatamente la mensa accompagnati dal docente dell’ultima ora, dove 

consumano i pasti preparati dal personale in servizio.  

 

Durante la permanenza in mensa gli alunni potranno parlare a voce bassa con i propri compagni, 

mantenendo un clima di rispetto nei confronti degli studenti e dell'ambiente, muovendosi con ordine 

all’interno del refettorio. 

Agli studenti sarà permesso di lavarsi i denti, dopo il pasto, solo in caso di particolari cure dentistiche 

in corso, apparecchi ortodontici fissi e solo su richiesta scritta da parte del medico specialista. 

Uscite didattiche e viaggi d’istruzione 

 

I viaggi d’istruzione effettuati nel periodo scolastico non sono occasioni di pura evasione, ma si 
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configurano a pieno titolo come iniziative integrative dell’attività didattica e del cammino educativo 

integrale. Fra i diversi obiettivi educativi affidati ai viaggi d’istruzione, trova particolare importanza 

la crescita nelle relazioni interpersonali e comunitarie degli allievi, sia con i compagni di classe/corso, 

sia con i docenti e gli educatori.  

Qualunque mancanza disciplinare durante questa attività è considerata commessa entro l’ambito della 

Scuola e perciò soggetta ai provvedimenti disciplinari previsti dalla normativa ministeriale e dal 

Regolamento. 

Il Consiglio di Classe potrà decidere, previo confronto con la famiglia e l’allievo, di non ammettere 

al viaggio d’istruzione gli studenti che non dessero affidabilità a livello disciplinare o della vita di 

gruppo. 

 

Durante le uscite didattiche è consentito l’utilizzo di fotocamere digitali, binocoli, bussole o altri 

oggetti personali (no giochi) che saranno sotto stretta responsabilità dell’alunno.  

 

 

Danneggiamenti e furti 

 

In base al principio della responsabilità personale, sarà richiesto risarcimento agli alunni per danni 

eventualmente arrecati a persone e cose. La famiglia dell’allievo è responsabile dei danni materiali 

da questi causati alla Scuola.  

 

Agli alunni è vietato portare a scuola denaro o oggetti personali di valore, in quanto la Scuola, pur 

usando la massima vigilanza, non si assume alcuna responsabilità per danneggiamenti, sottrazioni o 

smarrimenti di capi di vestiario, di denaro o di oggetti appartenenti agli allievi.  

 

 

Provvedimenti disciplinari 

 

Tutte le inadempienze e scorrettezze sono prese in esame e sanzionate, a seconda della loro gravità, 

dal docente o educatore presente, dal Consiglio di Interclasse e, nei casi più gravi, dalla Coordinatrice.  

Si considera situazione aggravante il numero di volte con cui l’episodio si ripete, si considera invece 

attenuante l’atteggiamento di consapevolezza della mancanza a cui lo studente è incorso. 

I provvedimenti disciplinari devono avere finalità educative e tendere al rafforzamento del senso di 

responsabilità ed al ripristino di corretti rapporti all’interno della comunità scolastica.  

Prima di erogare le sanzioni, l’alunno verrà ascoltato per capire le ragioni di un comportamento 

scorretto o anomalo. Le sanzioni hanno carattere, valore e validità temporanei e la loro entità deve 

essere commisurata alla gravità dell’infrazione e, per quanto possibile, volta alla riparazione del 

danno arrecato. Esse tengono conto della situazione personale dell’alunno e, in ragione della sua 

giovane età, tendono a favorire la riflessione e la costruzione del senso del limite, della responsabilità, 

dell’adesione alle regole di convivenza. 

 

I provvedimenti disciplinari possono essere, senza necessariamente rispettarne l’ordine: 

● richiamo verbale, espresso da qualsiasi persona con responsabilità educativa; 

● ritiro degli oggetti non pertinenti alle attività, pericolosi o fonte di disturbo continuo, e  

restituzione degli stessi al termine delle lezioni o riconsegna al genitore; 

● richiamo ufficiale da parte del singolo docente, annotato sul registro elettronico con nota 

disciplinare ed eventuale convocazione a scuola dei genitori; 

● richiamo ufficiale da parte del Consiglio di Classe o Coordinatore didattico con 

comunicazione scritta alla famiglia ed eventuale convocazione a scuola dei genitori; 

● esclusione da attività integrative (intervallo, visite e viaggi di istruzione); 

● sospensione dalle lezioni temporanea o definitiva in riferimento all'anno scolastico in corso, 

su proposta del Consiglio di Classe, da parte della Direzione della Scuola;  
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● risarcimento o riparazione dei danni materiali arrecati. 

 

Le sanzioni disciplinari sono irrogate nel rispetto di quanto disposto dallo Statuto delle Studentesse 

e degli Studenti (D.P.R. 249/98 e successive modifiche e integrazioni). A parte i risarcimenti se dovuti 

e a parte i provvedimenti di allontanamento dalla comunità scolastica, allo studente è sempre offerta 

la possibilità di convertire la sanzione disciplinare in attività in favore della comunità scolastica, con 

il controllo da parte di un docente e/o personale ausiliario, in accordo con lo studente stesso e la 

famiglia. 

 

 

Assenze, giustificazioni e permessi 

 

A norma di legge, la frequenza della scuola è obbligatoria e la mancata frequenza di almeno il 75% 

del monte orario di lezione comporta l’esclusione dallo scrutinio finale, con conseguente non 

ammissione all’anno scolastico successivo (salvo casi eccezionali per cui, sempre a norma di legge, 

possono essere disposte deroghe). 

 

L’obbligatorietà alla frequenza si estende anche alle attività formative e culturali organizzate dalla 

scuola in orario curricolare (incontri con esperti, etc.). 

 

Eventuali entrate o uscite fuori orario, comunicate tempestivamente da parte dei genitori, devono 

essere effettuate nel rispetto della scansione oraria dell’Istituto al fine di non turbare il regolare 

funzionamento delle lezioni (prediligere le uscite nel cambio dell’ora).  

In caso di uscite anticipate gli alunni sono autorizzati a uscire da scuola, previa comunicazione da 

parte dei genitori, solo se accompagnati da un genitore o persona da essi delegata. 

Le assenze vanno sempre comunicate in segreteria dai genitori specificandone la motivazione.  

 

In caso di assenza dalla scuola per malattia sarà cura di ogni alunno/famiglia informarsi, al rientro a 

scuola, presso i docenti e i compagni di classe al fine di recuperare le attività svolte e i compiti 

assegnati. In caso di assenza per altri motivi sarà cura delle famiglie controllare sul registro elettronico 

i compiti assegnati, svolgendoli puntualmente e, al rientro a scuola, recuperare le attività svolte in 

classe. 

 

Parte 2 - GENITORI 

 

 

I genitori sono i primi responsabili dell’educazione dei figli e del loro cammino scolastico e, in quanto 

tali, trovano una collocazione qualificata all’interno della comunità educativa. Partecipano 

attivamente al progetto educativo stimmatino che costituisce terreno di dialogo, di confronto e di 

collaborazione. Gli organi collegiali sono gli strumenti che consentono loro di partecipare alla vita 

della scuola. 

 

L’atto di iscrizione costituisce piena accettazione del Progetto Educativo della Scuola e delle norme 

del presente Regolamento. La mancata accettazione pratica delle linee educative e di collaborazione 

proposte, metterà la scuola nell’opportunità di non accogliere l’iscrizione per il successivo anno 

scolastico. 

 

I genitori sono tenuti al controllo del registro elettronico e della casella postale, per verificare ogni 

comunicazione tra la scuola e la famiglia. Nell’ottica di una fattiva collaborazione tra scuola e 

famiglia ogni comunicazione e/o voto vanno regolarmente firmati.  

 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.del.presidente.della.repubblica:1998-06-24;249
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I genitori sono tenuti al controllo del materiale scolastico (astuccio, bustina postina, diario, 

portamerenda e zaino) dei propri figli, a fornirne l’eventuale mancanza e sostituire quelli rovinati o 

danneggiati. 

I genitori sono tenuti a etichettare con il nome del/la proprio/a figlio/a tutti i materiali scolastici, 

specialmente l’abbigliamento: divisa, giacche, cappelli, indumenti per educazione motoria. 

 

Durante la pre-accoglienza e l’attività scolastica ai genitori non è consentito accedere al corridoio 

delle aule, e tantomeno alle aule stesse. È vietato altresì recapitare materiale scolastico ai propri figli. 

Sapersi organizzare e farsi carico anche delle proprie dimenticanze fa parte della crescita personale 

di ogni alunno. 

 

Si ravvisa la necessità di grande sintonia e collaborazione tra scuola e famiglia, in modo da favorire 

negli alunni lo sviluppo della necessaria consapevolezza e maturità nell’uso dei potenti strumenti 

elettronici a disposizione dei ragazzi. 

 

 

Orario scolastico 

 

Dal lunedì al venerdì si attua una scansione oraria organizzata come di seguito indicato. 

● Servizio di pre-accoglienza: dalle 7.40 alle 7.55 

● Orario scolastico: 8.00 - 13.15 con ricreazione alle 10:30 

● Lunedì rientro pomeridiano: 14.30 - 16.30 

● Prima uscita: 13.15 

● Seconda uscita: 14.15 

● Doposcuola assistito (svolgimento compiti): 14.30-15.30 

● Terza uscita: 15.30 

● Corsi facoltativi (con iscrizione) o attività ludica con personale educativo: 15:30-16:30 

● Servizio post-accoglienza: 16.30-17.00 

 

Il servizio di Pre-accoglienza è incluso nella retta scolastica, mentre l’attività ludica con personale 

educativo (15:30-16:30) e Post-accoglienza sono a pagamento. 

 

Al momento dell’iscrizione le famiglie devono comunicare alla segreteria l’adesione ai servizi 

sopracitati. Per un'organizzazione più efficace dei servizi offerti, inoltre, è necessario informare la 

segreteria della scansione oraria settimanale svolta dal/la proprio/a figlio/a, esplicitando i giorni di 

utilizzo del servizio mensa e l’orario di uscita. Nel caso di eventuali modifiche durante l’anno, i 

genitori devono comunicare tempestivamente tramite avviso scritto alla segreteria la variazione di 

orario. Al momento della riconsegna dell’alunno al genitore/tutore non è possibile modificare l’orario 

di uscita comunicata precedentemente prolungando la permanenza a scuola dell’alunno. 

 

Gli alunni devono essere accompagnati dai genitori fino ai diversi ingressi dedicati. La Scuola declina 

ogni responsabilità nei confronti dei bambini che vengono lasciati entrare autonomamente dal 

cancello. È vietato accedere a tutti gli ambienti scolastici, interni ed esterni, prima delle 7.40 e dopo 

le ore 17.00.  

 

Al momento dell’uscita i genitori sono pregati di essere puntuali e di attendere il proprio figlio in 

cortile in prossimità dell’uscita dedicata. Gli alunni all’uscita saranno consegnati ai genitori o ad altre 

persone maggiorenni munite di delega scritta firmata dai genitori e presentata alla Segreteria.  

Non è consentito permanere negli ambienti scolastici esterni dopo il ritiro dell’alunno. La Scuola 

declina ogni responsabilità per danni o infortuni avvenuti all’interno dell’Istituto prima della presa in 

carico degli alunni da parte dei docenti o dopo la riconsegna degli stessi ai genitori.  
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Assenze, permessi e giustificazioni 

 

La Scuola non può accettare giustificazioni per assenze, entrate posticipate o uscite anticipate tramite 

mezzi che non siano: il registro elettronico, richiesta scritta inviata alla segreteria tramite e-mail e/o 

compilazione del modulo specifico reperito in segreteria (no diario). 

 

L’assenza dalle lezioni deve sempre essere motivata e giustificata, tramite registro elettronico, prima 

della ripresa delle lezioni da un genitore o tutore dello studente. 

 

La richiesta di permesso per entrata e uscita fuori orario deve essere un fatto eccezionale in modo da 

non incidere con il regolare svolgimento delle lezioni. Tale richiesta deve essere presentata, almeno 

il giorno precedente, dal genitore tramite e-mail o modulo, con l’indicazione esplicita del motivo, 

fatta eccezione per gravi motivi o emergenze le quali devono essere comunque comunicate in 

segreteria.  

 

I permessi di entrata ed uscita straordinari e/o permanenti (esigenze familiari gravi, visite/terapie 

mediche specialistiche e attività sportiva agonistica comprovata dalla società sportiva) devono essere 

richiesti in formula scritta alla segreteria per essere autorizzate dal Coordinatore didattico. I permessi 

permanenti per attività sportiva e/o di altro genere (catechismo, attività ludiche, musicali, ecc.) non 

saranno consentiti se all’interno dell’orario delle lezioni (es. rientro pomeridiano obbligatorio).  

 

Nel caso di ritardi, entrate e uscite fuori orario si accede all’ambiente scolastico dall’ingresso 

principale dell’Istituto, situato in viale Cadore 59. 

 

 

Colloqui scuola-famiglia e riunioni 
 

I genitori hanno il diritto e il dovere di incontrare i docenti per qualunque informazione sui propri 

figli. L’importanza e la regolarità dei colloqui con gli insegnanti permettono di seguire con efficacia 

la crescita degli alunni. 

I genitori hanno il diritto-dovere di partecipare a tutte le riunioni che riguardano direttamente o 

indirettamente loro e/o i loro figli. Nel caso di impedimento, è necessario segnalare la non 

partecipazione ad una delle figure incaricate (insegnanti di classe, Coordinatrice didattica). In alcuni 

casi possono delegare una persona a rappresentarli od a farne le veci, avvertendo della delega il 

Coordinatore di classe. 

 

I rapporti con i docenti, da parte dei familiari degli alunni, non devono disturbare il regolare 

svolgimento delle attività didattiche (come accedere nei corridoi o nelle aule). Le informazioni 

sull’andamento dei figli vengono effettuate durante i colloqui generali o appuntamenti concordati con 

i docenti.  

I genitori potranno richiedere di visionare le verifiche scritte con il docente previa richiesta. 

 

Modalità di comunicazione:  

● La prenotazione dei colloqui generali dovrà avvenire tramite l’apposita funzione del registro 

elettronico. In caso di difficoltà ad accedere ai colloqui negli orari indicati, i genitori possono 

eventualmente chiedere, attraverso la funzione messaggio sul registro elettronico e solo in 

caso di reale necessità, un colloquio fuori orario con i docenti interessati. 

● I genitori possono richiedere un colloquio extra con i docenti in caso di necessità tramite 

registro elettronico, e-mail (al docente o alla segreteria) specificandone la motivazione. 

● Il registro elettronico ha la funzione esclusiva di comunicazione da parte degli insegnanti e 

non sostituisce in alcun modo i colloqui personali dei genitori con i docenti. 



8 

● Il registro e la posta elettronica non devono servire per richieste da parte delle famiglie di 

delucidazioni su compiti assegnati per casa o note, per le quali si deve colloquiare 

personalmente con il docente interessato. 

● I docenti consulteranno il registro e la posta elettronica quotidianamente nel loro orario di 

lavoro, prendendo in considerazione ciò che verrà oggettivamente ritenuto meritevole di 

attenzione. 

● I colloqui con gli insegnanti avverranno su appuntamento nei locali a ciò destinati. Altre 

modalità di comunicazione (tramite telefono della scuola o piattaforma elettronica) dovranno 

essere preventivamente concordate con il docente, e comunque limitate a situazioni di reale 

emergenza e/o necessità. 

 

 

Malattie e allergie 

 

All’inizio dell’anno scolastico i genitori sono tenuti a comunicare tempestivamente alla segreteria 

eventuali allergie e piani alimentari, allegando comunicazione scritta del medico curante o medici 

specialisti. 

 

E’ importante e necessario per il benessere di tutti che la Scuola venga informata immediatamente, 

tramite mail o chiamata telefonica su malattie infettive, pediculosi, ecc. di cui soffre l’alunno. 

 

In caso di farmaci salvavita o/e terapie indispensabili per alunni affetti da patologie, tali farmaci 

potranno essere somministrati durante l’orario scolastico previa specifica certificazione medica e 

autorizzazione da parte della famiglia/tutori al personale scolastico. Il personale scolastico, inoltre, 

dovrà essere adeguatamente informato ed istruito dalla famiglia in merito a tale somministrazione. 

La Coordinatrice è tenuta a verificare la disponibilità degli operatori scolastici in servizio a garantire 

la continuità della somministrazione dei farmaci, ove non già autorizzata ai genitori, esercitanti la 

potestà genitoriale o loro delegati. 

 

In caso di indisposizione, la scuola avviserà la famiglia la quale dovrà prelevare il proprio/a figlio/a 

prima del termine delle lezioni. Nel caso di malori più gravi o di infortuni la Scuola avviserà 

tempestivamente la famiglia e, se ritenuto necessario dal personale responsabile, si provvederà ad 

attivare il servizio di emergenza del 112.  

 

 

Alimenti a scuola 

 

Secondo la normativa della Comunità Europea (Regolamento CE n. 852/2004 del 29 aprile 2004 

sull’igiene dei prodotti alimentari), non è possibile portare a scuola alimenti confezionati in casa. 

Pertanto, nel caso di feste di compleanno è possibile portare a scuola del cibo solo se provvisto di 

lista degli ingredienti e allergeni. E’ caldamente consigliabile portare cibi preconfezionati e 

monoporzione. Gli alimenti preparati in casa possono essere consumati solo dagli alunni che li hanno 

portati, ad esempio durante la merenda mattutina.  

 

Al fine di promuovere una corretta educazione alimentare e dato che la Scuola aderisce annualmente 

al progetto “Frutta e verdura nelle scuole” si richiede di fornire ai propri figli una merenda sana e 

adeguata all’età, evitando un uso abituale di alimenti ricchi di zuccheri o poco salutari (pacchi di 

patatine, caramelle, cioccolatini…). 
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Firma per accettazione del regolamento: 

 

 

NOME ALLIEVO/A :___________________________________ CLASSE : ______________ 

 

A.S. 20 ______/___________ 

 

Firma allievo/a : ________________________________________ 

 

Firma della madre o tutrice ________________________________________ 

                                              

Firma del padre o tutore __________________________________________ 

 


